
REGIONE PIEMONTE BU18 05/05/2016 
 

Codice A11000 
D.D. 16 marzo 2016, n. 135 
Incarico di collaborazione a termine fino al 31/12/2016 a supporto delle attivita' del Nucleo 
Regionale Conti Pubblici Territoriali nell'ambito d el Progetto Conti Pubblici Territoriali, 
istituito dal MISE - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica. Accertamento di 
euro 18.000,00 sul capitolo 23875/2016 e impegno di spesa di euro 18.000,00 sul capitolo 
116819/2016 
 
Premesso che: 
 
L’art. 4 del DPR 20 febbraio 1998, n. 38 attribuisce al Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 
Economica (DPS) del Ministero dello Sviluppo Economico, la funzione di provvedere alle 
iniziative in materia di utilizzazione dei fondi strutturali comunitari, di partecipare ai processi di 
definizione delle relative politiche comunitarie e di  promuovere e verificare, nel rispetto delle 
competenze delle singole amministrazioni pubbliche interessate, l’attuazione dei programmi che 
utilizzano fondi strutturali comunitari. 
 
A tale scopo il DPS ha introdotto Il Progetto Conti Pubblici Territoriali (CPT) con l’obiettivo di 
rispondere tempestivamente alle richieste dell’Unione Europea relativamente al principio di 
addizionalità di cui all’art. 11 del Regolamento CE 1260/99 e al fine di disporre di una Banca dati 
(CPT) a fini programmatici per l’assunzione di scelte allocative più razionali ed organiche. 
 
Il Progetto CPT si pone l’obiettivo di  pervenire alla costruzione del Conto Consolidato delle 
Regioni e rappresenta la complessiva entità delle entrate, delle spese e del patrimonio degli Enti e 
Organismi di diritto pubblico e privato che concorrono a formare il Settore Pubblico Allargato a 
livello regionale.   
 
I Conti Pubblici Territoriali sono prodotti da un Nucleo Centrale, operante nell'ambito dell’Unità di 
Valutazione degli Investimenti Pubblici dell’Agenzia per la Coesione Economica, e da 21 Nuclei 
operativi presso ciascuna Regione; 
 
Il Progetto Conti Pubblici Territoriali è inserito formalmente nel Sistema Statistico Nazionale 
SISTAN; 
 
Con il DPGR n. 4 del 20 gennaio 2009 sono stati nominati i componenti del Nucleo Regionale del 
Piemonte CPT, attualmente costituito presso il Settore Acquisizione e Controllo delle risorse 
finanziarie, al fine di garantire, anche attraverso l’utilizzo delle risorse premiali, un adeguato livello 
di competenza tecnica ed operativa e le condizioni necessarie all’espletamento dei compiti 
assegnati, in termini di risorse strumentali e professionali e di modalità organizzative; 
 
Le attività dei Nuclei Regionali CPT sono finanziate con provvedimenti del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) a valere su apposite risorse stabilite con 
Delibere CIPE; 
 
Le Delibere CIPE n. 36/2002 e n 1/2006 hanno stabilito la prima e la seconda riserva premiale a 
sostegno del Progetto Conti Pubblici Territoriali, al fine di potenziare la struttura organizzativa e 
metodologica del progetto e di incentivare le Amministrazioni regionali a garantire, con 
tempestività, i flussi informativi rispondenti a specifici standard di qualità;  
 



Con la Delibera CIPE n. 19/2008, successivamente rimodulata dalla Delibera CIPE n. 19/2013, è 
stata prevista la terza riserva premiale, per garantire la diffusione e l'accessibilità completa della 
Banca dati CPT, al fine di consentire la ricostruzione di un quadro dettagliato dei flussi finanziari 
pubblici destinati alle singole regioni, a supporto della programmazione regionale e locale e per 
assicurare la predisposizione da parte delle singole Regioni dei conti consolidati annuali, definitivi 
completi e certificati e l’utilizzo dei dati CPT a sostegno della policy; 
 
Dato atto che: 
In tale contesto sono emerse nuove e rilevanti esigenze in tema di costruzione del conto consolidato 
e relativa analisi finanziaria, di redazione di analisi tematiche e di predisposizione di convegni per 
la presentazione dalle analisi risultanti dai dati CPT; 
 
Per le attività di supporto tecnico e specialistico al Nucleo regionale CPT è opportuno avvalersi di 
soggetti in possesso di adeguata professionalità e specializzazione; 
 
Considerato che, in data 14/11/2015 la dott.ssa Silvia BORIO ha esercitato recesso dal contratto, 
generando la necessità di ricoprire la professionalità da lei svolta; 
 
In conformità a quanto previsto dall’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con nota prot. 
56492/A11000 del 24/11/2015, si è proceduto alla ricerca interna di professionalità, al fine di 
reperire all’interno dell’Amministrazione la figura professionale idonea allo svolgimento delle 
attività  tecniche e specialistiche concernenti il Progetto Conti Pubblici Territoriali; 
 
In seguito all’esito negativo della ricognizione svolta all’interno dell’Amministrazione regionale, si 
è proceduto a pubblicare avviso sul sito internet della Regione Piemonte, in data 14 dicembre 2015 
per la ricerca della figura professionale idonea a supportare le attività esposte in premessa, come 
previsto dalla disciplina in precedenza richiamata, nonché dalla DGR n. 28 –1337 del 29/12/2010 
“Direttiva generale alle Direzioni Regionali per l’affidamento di incarichi individuali esterni, ex art. 
16, comma 2 lett. a) l.r. n. 23/2008”; 
 
Tenuto conto che la procedura di selezione non è stata conclusa entro il 31/12/2015, in applicazione 
dell’art. 15 della l.r. n. 23/2015, recante disposizioni in ordine alla mobilità del personale pubblico, 
si è proceduto ad effettuare la medesima ricerca di professionalità anche tra il personale delle 
Province e della Città Metropolitana di Torino, a seguito della quale non è stato possibile acquisire 
la figura professionale richiesta, come risulta dai verbali della Commissione, depositati agli atti del 
Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie;  
 
Con determinazione n. 1 del 08/01/2016 è stata nominata la Commissione per esaminare i curricula 
pervenuti per la professionalità richiesta e procedere alla selezione; 
 
Con determinazione n. 67 del 23/02/2016 è stata modificata la composizione della Commissione per 
impossibilità della Sig.ra Di Cosmo di continuare a svolgere il ruolo di componente della 
Commissione; 
La Commissione, riunitasi in prima seduta in data 26/01/2016 ha stabilito i criteri di valutazione dei 
candidati ed ha esaminato i curricula professionali pervenuti, verificando il possesso dei requisiti di 
ammissibilità formali ed attribuito i punteggi ai candidati in base ai criteri di valutazione 
prestabiliti, come si evince dai verbali delle sedute della Commissione, depositati agli atti del 
Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie; 
 



La Commissione ha inoltre verificato le competenze e le professionalità dei candidati che hanno 
risposto alla ricerca di professionalità e che erano in possesso dei requisiti formali di ammissibilità, 
mediante colloqui, compilando per ciascuno di essi la scheda di valutazione allegata ai verbali 
depositati agli atti del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie; 
 
Il profilo professionale richiesto risulta compatibile con la competenza e la professionalità della 
dott. ssa Gabriella Gianoglio,  il cui curriculum professionale è depositato agli atti presso il Settore 
Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie. La candidata individuata ha dichiarato la 
disponibilità ad accettare l’incarico nei termini di cui allo schema di contratto allegato, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
Ritenuto quindi di procedere all’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa di durata fino al 31/12/2016, alla dott.ssa Gabriella Gianoglio, a supporto della attività 
del Nucleo Regionale CPT per lo svolgimento delle attività specificate nell’avviso di ricerca di 
professionalità interno del 24/11/2015 e nell’avviso pubblico del 14 dicembre 2015 ed esplicitate 
nello schema di contratto allegato alla presente determinazione; 
 
Dato atto che per il suddetto incarico sarà corrisposta la somma di euro 18.000,00   comprensiva di 
ogni onere comunque derivante e/o dipendente a carico del collaboratore, con la sola esclusione 
delle spese di viaggio, vitto ed alloggio sostenute per l’espletamento dell’incarico in questione, in 
relazione a trasferte precedentemente autorizzate dal responsabile della Direzione Risorse 
finanziarie, che saranno rimborsate a seguito della presentazione di idonei giustificativi dalle spese 
effettivamente sostenute; 
 
Ritenuto pertanto di accertare la somma di euro 18.000,00 sul capitolo di entrata n. 23875/2016; 
 
Ritenuto altresì di impegnare la somma complessiva di euro 18.000,00 (o.f.i) sul capitolo 
116819/2016, a copertura dell’intero contratto;  
 
Verificata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitti di interessi ai sensi dell’art. 53,  
comma 14, secondo periodo del D.lgs. 165/2001; 
 
Tenuto conto che nell’ambito del Progetto CPT è stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP) 
di investimento pubblico n.  J61I02000000007; 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il  D.lgs. n. 165 del 30/3/2001 s.m.i. Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
Vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 s.m.i. "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
Visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 s.m.i.; 
 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, per le parti vigenti; 



 
Vista la D.G.R., n. 28–1337 del 29.12.2010  “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex art. 16 
comma 2, lett. a) L.R. 28 luglio 2008 n. 23 per l'affidamento di incarichi individuali esterni”; 
 
Vista la circolare della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio n. 46311/A11000 del 01/10/2015 
recante nuova disciplina relativa alle collaborazioni coordinate e continuative; 
 
Vista la legge regionale 30 dicembre 2015, n. 29 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2016 e disposizione finanziarie”; 
 
Vista la DGR n. 1-2844 del 1 febbraio 2016 inerente “Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2016. L. r. 29 dicembre 2015, n. 29 “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2016 e disposizione finanziarie”. 
Ripartizione delle unità di voto del Bilancio in capitoli ai fini della gestione; 
 
Vista la DGR n. 2 -2986 del 01/03/2016 recante  “Legge regionale n. 29 del 30 dicembre 2015. 
Gestione dell’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2016;  
 
Vista la circolare della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio n. 46311/A11000 del 01/10/2015 
recante nuova disciplina relativa alle collaborazioni coordinate e continuative; 
 
Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante li obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di ratificare gli esiti della procedura selettiva e comparativa comunicati dalla Commissione 
selezionatrice istituita con D.D. n. 1 del 08/01/2016 e modificata con D.D. n. 67 del 23/02/2016; 
 
- di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa di durata fino al 31/12/2016 alla 
dott.ssa Gabriella GIANOGLIO per lo svolgimento delle attività di supporto al Nucleo Regionale 
CPT, nell’ambito del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse finanziarie, esplicitate nello 
schema di contratto allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
- di stabilire quale corrispettivo dell’incarico un compenso lordo di euro 18.000,00 comprensivo di 
ogni onere comunque derivante e/o dipendente a carico del collaboratore, con la sola esclusione 
delle spese di viaggio, vitto ed alloggio sostenute per l’espletamento dell’incarico in questione, in 
relazione a trasferte precedentemente autorizzate dal responsabile della Direzione Risorse 
finanziarie, che saranno rimborsate a seguito della presentazione di idonei giustificativi dalle spese 
effettivamente sostenute; 
 
- di accertare la somma di euro 18.000,00 sul capitolo 23875/2016, in base alle disposizioni della 
delibera CIPE n. 19/2008, rimodulata dalla delibera CIPE n. 19/2013, le quali hanno stabilito la 
terza riserva premiale da destinare alle Regioni che aderiscono al Progetto CPT, tra cui la Regione 
Piemonte, e vista la Nota Informativa del 15/12/2014, del Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione Economica (ora Agenzia per la Coesione Territoriale), che assegna alla Regione Piemonte 
la quota premiale di fondi statali pari ad € 138.915,00 in riferimento alla V Tranche della terza 
riserva premiale di cui alle suddette delibere CIPE;  



 
- di impegnare la somma di euro 18.000,00 (o.f.i.) sul capitolo n. 116819/2016 (assegnazione n. 
100130) quale spesa complessiva a copertura dell’intero contratto da stipulare; 
 
- di erogare le somme dovute secondo i tempi e le modalità indicate nello schema di  contratto 
allegato alla presente determinazione. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 
33/2013, la pubblicazione dei seguenti dati sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
Beneficiario: Gabriella GIANOGLIO 
Importo: euro 18.000,00 
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Lepri 
Estensore della determina: dott. Marino Clara 
 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: conferimento di incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa a seguito di procedure selettiva pubblica 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. del Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Giovanni Lepri 

Allegato 



 

SCHEMA DI CONTRATTO 
 
 
 
Contratto di collaborazione coordinata e continuativa fra la REGIONE PIEMONTE e la 
dott. ssa Gabriella GIANOGLIO ai sensi degli artt. 2222 e seguenti del Codice Civile e 
dell’art. 7 del D.Lgvo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 
 
 

PREMESSO CHE 
 
I Conti Pubblici Territoriali sono prodotti da una Unità Tecnica Centrale, operante 
nell’ambito dell’Unità di Valutazione degli Investimenti Pubblici dell’Agenzia per la 
Coesione territoriale, e da 21 Nuclei Regionali CPT, operativi presso ciascuna 
Regione e Provincia autonoma, istituiti con nomina del rispettivo Presidente. 
 
Il modello organizzativo dei Conti Pubblici Territoriali (CPT) riconosce alla rete di 
Nuclei Regionali un ruolo di primo piano, attribuendo ad essi la responsabilità 
dell’elaborazione dei conti, con la supervisione e il coordinamento metodologico e 
operativo dell'Unità Tecnica Centrale. 
 
I Nuclei Regionali CPT costituiscono una rete fortemente operativa che collabora 
attivamente alla definizione delle metodologie e alla costruzione dei singoli conti 
consolidati regionali,  rilevano direttamente le informazioni finanziarie relative agli enti 
regionali e sub-regionali (enti dipendenti, consorzi, aziende e società partecipate da 
Regioni e Enti Locali), garantendo un patrimonio informativo al momento unico e non 
rilevato da alcuna altra fonte statistica ufficiale. 
 
Il Nucleo Regionale CPT del Piemonte ha il compito di predisporre i conti consolidati 
annuali dell’Amministrazione regionale, definitivi completi e certificati e di provvederà 
alla diffusione dei dati della Banca dati CPT ed al loro utilizzo a sostegno della policy. 

In tale contesto emergono nuove e rilevanti esigenze in tema di redazione  del conto 
consolidato della Regione Piemonte e relativa attività di analisi finanziaria mediante 
utilizzo di indicatori allo scopo di predisporre  apposite “Monografie” in grado di fornire 
informazioni sui risultati emersi a livello regionale intorno a problematiche quali lo 
sviluppo regionale, lo stato di liquidità della finanza pubblica, il decentramento da 
Amministrazioni Centrali a Amministrazioni Regionali e Locali, e da queste alle IPL e 
la realtà delle IPL stesse; 
 
Il Nucleo Regionale CPT ha quindi la necessità di avvalersi di professionalità 
specialistiche esterne, accertata l’impossibilità di utilizzare le risorse umane già 
disponibili ed in servizio all’interno dell’Ente, e presso le Province piemontesi e la Città 
metropolitana di Torino, per supportare le competenze del personale interno 
dell’amministrazione regionale; 



 

A tal fine è stata ricercata una figura professionale di esperto/a in materia di analisi 
finanziaria nel settore pubblico e privato, con ottime conoscenze del bilancio e delle 
forme di contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale; 
 
La  persona alla quale affidare tale incarico è stata individuata, a seguito di procedura 
di selezione pubblica, nella dott. ssa Gabriella GIANOGLIO, viste le sue specifiche 
competenze e professionalità, come risulta dal curriculum professionale depositato 
agli atti presso il Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie. 
 

 
TRA 

 
 
la REGIONE PIEMONTE, codice fiscale 80087670016, con sede in Torino, Piazza 
Castello n. 165, rappresentata, ai sensi dell’art. 17, comma 3, lettera g) della legge 
regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", dal Responsabile della 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio dott. Giovanni LEPRI, domiciliato, ai fini 
del presente contratto, presso la sede della Regione Piemonte in Torino, Piazza 
Castello n. 165; 

 
E 

 
 
la dott. ssa Gabriella GIANOGLIO, nata a Torino il 31 luglio 1966, (omissis); 
 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Art. 1 
 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto. 
 

Art. 2 
 
La REGIONE PIEMONTE – Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio conferisce un 
incarico di collaborazione coordinata e continuativa, alla dott. ssa Gabriella 
GIANOGLIO, che accetta, relativamente al supporto alle attività del “Progetto Conti 
Pubblici Territoriali”  nell’ambito del Settore Acquisizione e Controllo delle risorse 
finanziarie. 
 

 
 

Art. 3 



 

 
La collaborazione si riferisce ai seguenti compiti: 

 Supporto alla costruzione del Conto Consolidato 2015 della Regione Piemonte 
nell’ambito del Progetto CPT, al fine di formare la rispettiva Banca Dati, 
inserita nel Sistema Statistico Nazionale (SISTAN); 

 supporto all’attività di revisione e integrazione della Banca Dati, con il 
coordinamento dell’Unità Tecnica Centrale del progetto, istituita presso il 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione economica – Agenzia per la 
Coesione territoriale; 

 supporto all’analisi finanziaria del Conto Consolidato mediante redazione di 
analisi statistiche e monografie tematiche; 

 supporto alla redazione di ulteriori elaborati con utilizzo della Banca dati CPT, 
volti ad analizzare specifiche tematiche inerenti la finanza pubblica regionale; 

 pubblicazione in rete dei dati e delle elaborazioni relativi al Progetto CPT; 
gestione ed aggiornamento continuo del sito Internet dedicato, accessibile 
dall’home-page regionale; 

 supporto alle altre attività del settore attinenti alla professionalità richiesta. 
 

Art. 4 
 

La dott. ssa Gabriella GIANOGLIO svolgerà il proprio incarico prevalentemente 
presso la sede regionale di Torino,  Piazza Castello, 165, senza vincoli di orario, in 
stretto raccordo con il Nucleo Regionale CPT, istituito nell’ambito del Settore 
Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie. 
 

Art. 5 
 

Nello svolgimento delle attività di cui agli artt. 2 e 3 del presente contratto, la dott. ssa 
Gabriella GIANOGLIO, ferma restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, si 
impegna ad operare secondo le direttive e le indicazioni del Responsabile del Settore 
Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie, al quale dovrà fare riferimento e 
fornire gli opportuni riscontri dell’attività svolta entro le scadenze previste dal Progetto 
Conti Pubblici Territoriali. La Regione Piemonte metterà a disposizione le proprie 
competenze e le risorse organizzative e le attrezzature informatiche necessarie per lo 
svolgimento dell’incarico. La collaborazione coordinata e continuativa avrà la durata 
prevista nel successivo art. 6 senza possibilità di rinnovo. 
 

Art. 6 
 
Il termine della collaborazione viene stabilito dalle parti nel 31/12/2016 a decorrere 
dalla stipula del presente contratto. E’ facoltà della REGIONE PIEMONTE recedere 
dal contratto per giusta causa nonché, in ogni caso, qualora circostanze sopravvenute 
facciano venire meno la necessità della collaborazione. E’ fatta comunque salva la 
possibilità, per entrambe le parti, di recedere dal contratto previo preavviso scritto non 
inferiore a 30 giorni lavorativi. 

 
Art. 7 



 

A titolo di compenso per la collaborazione oggetto del presente contratto, la 
REGIONE PIEMONTE corrisponderà alla dott. ssa Gabriella GIANOGLIO la somma 
lorda di euro 18.000,00 (diciottomila,00), da liquidarsi in quote mensili lorde pari ad 
euro 2.000,00 (duemila,00); tale somma è da ritenersi comprensiva di ogni onere 
comunque derivante e/o dipendente a carico del collaboratore, con la sola esclusione 
delle spese di viaggio, vitto ed alloggio sostenute per l’espletamento dell’incarico in 
questione, in relazione a trasferte precedentemente autorizzate dal responsabile della 
Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio, che saranno rimborsate a seguito della 
presentazione di idonei giustificativi dalle spese effettivamente sostenute. 
 

Art. 8 
 
L’erogazione del corrispettivo per le attività svolte avrà luogo nei termini e nelle forme 
di cui sopra, condizionato all’effettiva realizzazione della prestazione. 
Ove si riscontrassero difformità delle prestazioni, ovvero ritardi nella relativa 
esecuzione imputabili al mancato adempimento degli impegni di cui al programma di 
attività, i pagamenti dei compensi verranno sospesi, salva l’azione per eventuali danni 
subiti dalla REGIONE PIEMONTE. 
 

Art. 9 
  

Il collaboratore dichiara di non esercitare abitualmente alcuna attività di tipo 
professionale o esercizio di impresa e pertanto di non possedere partita IVA. 
A tal fine si impegna a comunicare tempestivamente alla Regione Piemonte qualsiasi 
modificazione che comporti variazioni a tale regime fiscale. 
 

Art. 10 
 
I risultati delle attività poste in essere dalla dott. ssa Gabriella GIANOGLIO nello 
svolgimento della collaborazione oggetto del presente contratto sono di proprietà della 
REGIONE PIEMONTE, che ne farà l’uso più opportuno a proprio insindacabile 
giudizio;  
Il collaboratore si impegna a mantenere il massimo riserbo sui dati e sulle 
informazioni di cui verrà a conoscenza nel corso dell’espletamento dell’incarico di cui 
trattasi. 
 

 Art. 11 
 
La dott. ssa Gabriella GIANOGLIO dichiara di non avere attualmente alcun rapporto di 
dipendenza, di non avere incarichi professionali o di consulenza che siano 
incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte, che determinano 
situazioni di contrasto di interesse e si obbliga inoltre a non assumere, per la durata 
del rapporto di collaborazione in oggetto, incarichi comportanti situazioni di 
incompatibilità o di contrasto di interessi con la Regione Piemonte. All’uopo si 
impegna a comunicare al Responsabile della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio gli incarichi che gli venissero conferiti da parte di privati e a rinunciare ai 



 

medesimi se risultassero, ad insindacabile giudizio della Regione Piemonte, 
contrastanti con il corretto adempimento degli obblighi assunti. 
 

 
Art. 12 

 
La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del trattamento di dati 
personali, dott. Giovanni Lepri, nomina il collaboratore “Responsabile esterno del 
trattamento dei dati personali effettuati nell’ambito del contratto affidato”: A tale 
proposito, in ottemperanza a quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di seguito 
Codice), il collaboratore, in qualità di responsabile esterno del trattamento, è tenuto a: 

a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice e 
solo ed esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate 
dalla Regione Piemonte; 

b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di 
sicurezza, i rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei dati personali, 
di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme 
con le finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui trattamenti 
da essi svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano trattati in 
modo lecito, raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in base al 
contratto, ed utilizzati con finalità e modalità conformi a quelle per le quali sono 
stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o 
domande presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 

f) informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai 
sensi del Codice. 

 
Art. 13 

 
Il collaboratore è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 
vigore nella sede di esecuzione delle attività inerenti al presente contratto, nel rispetto 
della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di 
cui al d. lgs. 81/2008, osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le 
disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 
 

Art. 14 
 
Il collaboratore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di conoscere e 
accettare gli obblighi di condotta definiti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
di ruolo della Giunta della Regione Piemonte approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24 
novembre 2014. 
La violazione degli obblighi di condotta definiti dal suddetto Codice, nel rispetto dei 
principi di gradualità e proporzionalità, comportano la risoluzione del rapporto di 
collaborazione. 

Art. 15 



 

 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dalla interpretazione del presente contratto. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi controversia relativa al presente 
contratto sarà competente il Foro di Torino. 

 
Art. 16 

 
Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore regionale 
competente e a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10, parte seconda, 
della tariffa di cui al D.P.R. 26/04/86 n.131. 
Il presente contratto è esente da bollo ai sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, documenti 
e registri esenti dall’imposta di bollo in modo assoluto) del D.P.R. 26/10/1972 n. 642. 
 

Art. 17 
 

Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente 
contratto avrà valore solo se redatto per iscritto. 
 

Art. 18 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto si fa rinvio alle norme 
del Codice Civile e alla normativa vigente in materia di collaborazione coordinata e 
continuativa. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Torino, lì 
 
Dott. ssa Gabriella GIANOGLIO 
 
______________________ 
 
 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
_____________________ 


